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Quindicimila posti di lavoro in meno in un anno 

I TESSILI SCIOPERANO GIOVEDÌ' 
Iniziative degli edili per la casa 

Attivo regionale ieri dei delegati a Milano con la partecipazione del segretario della FULTA 
Garavini — Le richieste presentate al governo, alla Regione Lombardia e alla Federtessili 

Ieri a Milano la conferenza di produzione 

Può essere salvata 
la Leyland Innocenti 

Serrata confutazione della politica padronale che vuol arrivare al licen
ziamento di 1700 dipendenti dello stabilimento di Lambrate — La presen
za delle forze politiche — L'intervento del presidente della Provincia 

• Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

I lavoratori tessili e dell'ab
bigliamento (un milione e 

•:• 200 mila tra operai e lmple-
f gatl) sono la prima catego-
I ria che scenderà in lotta in 
''•• questo autunno sindacale 
' giovedì prossimo, 2 ottobre, 
f si svolgerà, Infatti, uno scio-
•, pero nazionale di tre ore con 

occupazioni simboliche delle 
(• fabbriche, alle quali sono in

vitati a partecipare 1 rappre
sentanti delle forze politiche. 

I tessili, tuttavia, non sono 
. s In agitazione per 11 rinnovo 
, \ del contratto: la ragione al-

>• l'origine della giornata na-
' gloriale di lotta sta nell'ur

gente necessità di difendere 
1 1 livelli di occupazione. 

La pesante situazione della 
; categoria 6 stata sottolinea-
' ta questa mattina durante 

un attivo regionale del de-
. t legati che si è svolto a Mi-
' lano, con la partecipazione 

» del compagno Sergio Garavi-
' !• ni, segretario generale della 

i FULTA: 15 mila lavoratori 
| hanno perso 11 loro posto 
5. In un anno, ma 11 calo com-
•f plesslvo, a causa del blocco 
'"' delle assunzioni, raggiunge le 

40 mila unità: attualmente 1 
lavoratori In cassa integra
zione sono 110 mila: le azien
de In gravi difficoltà sono 
ISO, con 46 mila occupati che 
rischiano di andare ad in-

Eossare la lista del senza 
voro. 
Particolarmente drammati

ca la condizione In Lombar
dia Cuna delle tradizionali 
regioni tessili): 4 mila li
cenziati, occupazione calata 
di 15 mila unità. 50 mila in 
cassa Integrazione, 50 azien
de (con 13 mila addetti) in 
grosse difficoltà. Questa la 
« fotografia » della situazione. 

b Ma cosa chiedono 1 sindaca
ti per frenare l'emorragia e 
Invertire la tendenza? Tre ti
pi di Intervento. 

il 1) AL GOVERNO — La 
ti realizzazione di un plano 
j , settoriale che si occupi del
t i * produzione del macchina
li rio fino alla distribuzione del 

™ I prodotto, la riconferma del 
'ruolo della presenza pubbli
ca nel settore (ENI, Monte-
e s o n , QEPI). Capovolgendo 

tendenza al loro disimpe
gno, una politica di sostegno 
dell'occupazione anche attra
verso un nuovo modo di es-

' aere del prelievi fiscali, che 
' i l basi sul valore aggiunto e 
non sul numero degli addet
ti, una politica selettiva del 
credito per gli Investimenti. 

* 2) ALLA REGIONE LOM-
» BARDA — Un contributo al-
' la realizzazione del plano na-
Elonale, attraverso la reallz-

r razione di un proprio plano 
; regionale, la predisposizione 
"di plani territoriali di rie-

' qulUbrio, di sviluppo e di 
diversificazione produttiva, la 
creazione di concreti stru-

'menti finanziari di interven
to (utilizzo della Flnlombar-

1 da In partecipazioni minori-
(tarte e provvisorie per I casi 
s eccezionali di difesa dell'oc
cupazione, costituzione di un 
(consorzio di banche che, con 
>la garanzia della Regione, 
finanzi le piccole e medie 

'Imprese In difficoltà ma che 
'danno garanzie di salvaguar
dia dell'occupazione, una pò-

. litica di favoreggiamento del-
,, le Iniziative consortili fra 
piccole e medie imprese). 

.• 3) ALLA FEDERTESSI-
iZS — n rinvio ad un esame 
'globale presso 11 ministero 

dell'Industria di ogni richie
sta di licenziamento, l'inter
vento, d'intesa con le auto
rità politiche, In quelle si
tuazioni aziendali in cui si 
verifica una carenza d'im-

. prendltorlalità, con nuove 
, ; Iniziative gestionali, l'impe

gno a non estendere ulterior-
mente U decentramento pro
duttivo, contrattando con 1 
sindacati 1 programmi prò-

* duttivt. 
r • • * 

81 sono riunite Ieri le se-
- greterle della Federazione 

CGIL-CISL-UIL e della Fede
razione del lavoratori delle 

-costruzioni per definire II 
* programma di manifestazlo-
, ni e le iniziative di lotta de-
, else per 11 sostegno e il ri-
, lancio dell'industria edilizia 
J Le due segreterie. In que-
I sto quadro, hanno fissato per 

11 giorno 24 ottobre una con-
^ ferenza nazionale aperta a 
j tutte le forze politiche e so-
'clall sulla situazione dell'in

dustria delle costruzioni co-
^ me uno del fattori traenti 
•per la utilizzazione di con.il-
1 stenti risorse In direzione 
- della casa come servizio so-
, clale, dell'agricoltura, del 
Mezzogiorno, del trasporti, 
ecc.; e per un forte e stabi-

' le sviluppo dell'occupazione. 
Le due segreterie hanno 

; Inoltre deciso l'organizzazio
ne a Roma, per li 25 otto-

' bre, di una grande manlfc-
> stazione di lotta del lavora-
•, tori delle costruzioni con la 
' partecipazione di tutte le al

tre categorie, delle strutture 
' territoriali sindacali e delle 
. forze polìtiche e sociali de-
'• mocratlche Nella prima de-
! cade di ottobre la segreteria 
.ideila Federazione, delle Confe-
* derazloni e quella della FLC 
' promuoveranno una confo-
- renza-stampa per illustrare la 
* complessiva piattaforma ri-

vendicativa 
Per promuovere la più am-

* pia mobilitazione e partecl-
,• pazione della categoria alle 
f iniziative prestabilite, la FLC 

ha proclamato un primo scio-
.ipero di 2 ore da effettuarsi 

tra 11 1. ottobre ed il 20 ot-
,-• tobre In tutti 1 luoghi di la-

Per l'applicazione del contratto 

Bloccati venerdì 
tutti i ministeri 
Giovedì l'incontro tra governo o sindacati 

La Federazione CGIL, CISL e UIL di categoria ha 
confermato lo sciopero degli statali per venerdì pros 
Simo. La protesta è stata decisa per sollecitare da parte 
del governo la soluzione di alcune questioni rimaste 
aperte, ancora riguardo all'applicazione del vecchio con-
tratto di lavoro: e precisamente, l'applicazione dello sta
tuto dei diritti del lavoratori (sembrerà assurdo, ma 
nel ministeri e nell'apparato dello Stato non è ancora 
in vigore una legge dello stato): l'attuazione della qua
lifica funzionale, che permetterebbe l'abbattimento delle 
vecchie carriere concepite come «paratie stagne» che 
separano 1 dipendenti statali; alcune altre norme che 
completano l'applicazione del contratto. Allo sciopero 
parteciperanno anche 1 vigili del fuoco e 1 dipendenti 

Le questioni del pubblico impiego (dall'attuazione del 
contratti, alla giungla retributiva, alla funzionalità del 
servizi) verranno affrontate giovedì nell'incontro tra sin
dacati e governo dedicato, appunto, alle politiche nel 
pubblico Impiego. Sempre giovedì, sullo stesso tema si 
aprirà la riunione del direttivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL che dovrà mettere a punto la strategia con
federale per la riforma della pubblica amministrazione. 
NELLA FOTO: un'Immagine della manifestazione nazio
nale degli statali, evoltasi • Roma. 

Scioperi nelle categorie del pubblico impiego per miglioramenti economici, riforme e investimenti 

Anche oggi si fermano i servizi postali 
Larghe adesioni dei ferrovieri alla lotta 

Una dichiarazione di Bonavoglia sul significato dell'iniziativa dei postelegrafonici - Si è concluso ieri alle 21 il programma di 
azioni articolate per compartimenti deciso dai sindacati unitari - Denunciata l'irresponsabile agitazione dei cub di Roma e Napoli 

Per una nuova politica economica 

Iniziative artigiane 
in molte regioni 

La Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA) ha 
promosso «un vasto movimento di agitazione sindacale del
la categoria in tutto 11 Paese», decidendo inoltre Iniziative 
per la ricerca di ampie convergenze « con tutte le forze sociali 
che operano per 11 rinnovamento economico e produttivo». 

Tale decisione è1 stata presa dal comitato direttivo della 
CNA riunito a Roma dopo un approfondito esame della si
tuazione sulla base di una relazione presentata dal segre
tario generale on. Nelusco Giachlnl. 

Nel corso del dibattito e stata sottolineata, fra l'altro, 
l'Incapacità del governo di offrire « prospettive credibili per 
il rilancio economico e sociale». In particolare 11 direttivo 
della CNA ha rilevato «l'esigenza di una programmazione della 
spesa pubblica e di una sua ristrutturazione coordinata fra 
governo, regioni, comuni ed enti pubblici, con la selezione 
degli investimenti diretti a realizzare 1 necessari processi 
di ristrutturazione e di riconversione di tanta parte dell'ap
parato produttivo del Paese ». 

Nel denunciare l'aggravarsi della situazione della catego
ria la CNA ne ha sottolineato lo crescenti difficoltà di or
dine tributario e contributivo esasperate attualmente dagli 
accresciuti oneri per le pensioni e l'assistenza di malattia. 
dal peso aumentato dell IVA e delle Imposte dirette, dal
l'aumento delle tariffe pubbliche, dalla contemporanea pa
ralisi del credito. 

Prosegue anche oggi, dopo 
la massiccia adesione di Ieri, 
lo sciopero del 187 mila po
stelegrafonici e del dipenden
ti del Telefoni di Stato. La 
categoria sollecita al gover
no la riforma dell'azienda, 
investimenti, un nuovo ordi
namento e miglioramenti eco
nomici (sulle competenze ac
cessorie). 

Oggi, quindi come Ieri, non 
sarà possibile fare vaglia, 
conti correnti, raccomandate, 
né telefonare all'estero tra
mite centralino. Le conse
guenze dello sciopero, a dire 
dei sindacati, non dovrebbero 
essere molto pesanti: le gia
cenze potranno essere smal
tite nell'arco di una setti
mana. 

Il segretario generale del 
postelegrafonici Cgll. Bonavo-
glia, ricorda in una dlohla-
razione che è dal "73 che go
verno e azienda si sono im
pegnate a definire le annose 
questioni della ristrutturazio
ne aziendale ma che da due 
anni nulla è stato fatto, mal
grado la trattativa continua 
in cui 11 sindacato ha cercato 
di portare concretezza. Sla
mo al rinnovo contrattuale 
— ha aggiunto Bonavoglla — 
ma non emerge nessun segno 

di rinnovamento necessario 
non solo per la categoria ma 
per gli stessi utenti che re
clamano un servizio migliore 
e più efficiente. 

« Abbiamo bisogno di azien
de che rendano conto della 
gestione piuttosto di chiede
re solo aumenti tariffari nel
le poste e nelle telecomuni
cazioni. Abbiamo bisogno di 
un rapporto di lavoro per il 
personale che sani le ingiu
stizie esistenti già all'interno 
del lavoratori: per uguale la
voro oggi vi sono qualifiche 
burocratiche e retribuzioni 
che non hanno rapporto rea
le con le prestazioni. Rifor
mare aziende con servizi del
la grandezza di quelli affi
dati alle poste e alle tele
comunicazioni è Importante 
anche per ciò che attiene la 
politica degli investimenti e 
per l'occupazione 

«E' bene chiarire infine 
— ha concluso Bonavoglla — 
che la stessa richiesta di ade
guamento delle " accessorie " 
è da noi considerata nel qua
dro del rinnovo contrattuale. 
Terremo cioè conto della spe
sa nel calcolo economico com
plessivo Intanto vogliamo 
favorire sin da adesso 11 mi
glioramento dell'organizzazio-

IL COMITATO DELLA CECA SI LIMITA A « SPARTIRE » LA CRISI 

Produzione siderurgica ridotta 
del 17% anche nei prossimi mesi 

Nessuna previsione o iniziativa per la ripresa • Conferenza slampa del presidente delia Finsider Capanna 

Il Comitato consultivo del
la Comunità europea del car
bone e dell'acciaio CECA si 
è riunito Ieri a Roma per 
discutere 1 programmi di pro
duzione per l'ultimo trime
stre dell'anno. 1 risultati del
la riunione sono stati Illu
strati al giornalisti dal pre
sidente della Finsider (che 
presiede 11 Comitato) Alber
to Capanna La Comunità 
europea prevede per I pros
simi tre mesi una produzio
ne Inferiore del 23.05"/o ri
spetto al dicembre 1974. Un 
quarto della capacità pro
duttiva, pari ad alcuno mi
gliala di Investimenti, reste
rà dunque ancora Inutilizza
ta. Il livello di recessione e 
massimo per la Germania 
occidentale, grosso esporta
tore di prodotti siderurgici, 
col 28.3°o di produzione, in 
Italia la riduzione è prevista 
nel 17» o con un obbiettivo di 
5 milioni di tonnellate 

I programmi di Investlmen 
to scivolano tutti in avanti 
a causa della recessione, in 
una misura imprevedibile 
dato che non esiste — come 
ha dichiarato Capanna — 
un quadro di riferimenti che 
consenta di fare previsioni 
oltre 1 tre mesi. Cosi per l'Ita
lia, ad esemplo, l'obbiettivo 

i di una capacità di 30 milio
ni di tonnellate collocabile 
attorno al 1980 (con l'attiva
zione del centro di Gioia 
Tauro) si sposterà in avanti 

di almeno due anni, al 1982 
Le perdite economiche so

no Immense Quelle registra
te nei bilanci aziendali, che 
sono soltanto, una parte, am
montano a centinaia di mi
liardi. L'azienda nazionalizza
ta inglese dell'acciaio preve
de d! perdere l'equivalente 
di 550 miliardi di lire In Ita
lia, le società della Finsider 
si sono rette con 1 profitti ot
tenuti nel 1974 mediante l'ec
cezionale aumento del prezzi 
imposto nel 1974, col quale 
l'Industria siderurgica ha da
to il suo contributo al pre
cipitare della crisi di cui, 
oggi, si presenta come vit
tima. D'altra parte, 11 presi
dente della Finsider fa no
tare l'Inadeguatezza del ca
pitale — 260 miliardi di lire 
— conferito (In maggior par
te dallo Stato) alla società 
operativa del settore, l'Ita!-
slder. La richiesta di finan
ziamenti e sovvenzioni, per 
il normale sviluppo della si
derurgia, è implicita. 

L'unica cosa che la CECA 
è In grado di fare, di fronte 
a questa crisi distruggiti-
ce di risorse, sembra sia la 
spartizione di un mercato ri
dotto del 25° o nel primi otto 
mesi di quest'anno L'artico
lo 58 del trattato che istitui
sce la CECA prevede la pro
clamazione di uno stato di 
crisi grave ma questo com
porterebbe soltanto di fissa
re d'autorità quote di produ
zione per stabilimento (come 

ha chiesto la Francia), spar
tendo I danni ed aggravan
doli. L'articolo 95 prevede In
tegrazioni di salarlo per 1 la 
voratori sospesi e l'articolo 28 
varie specie di « aiuti ». L'ar
ticolo 74 prevede di « rego 
lare le Importazioni ». vale 
a dire di chiudere le fron
tiere, ma fortunatamente la 
CEE è forte esportatrice per 
circa 25 milioni di tonnella
te all'anno e non può per 
mettersi in questo campo 11 
protezionismo che applica ad 
altri settori, come quello agri
colo, col risultato di far sa
lire 1 prezzi interni. 

Ad una politica di lolta 
alla crisi è stato accennato 
ma solo per enunciare una 
posizione di passività Que
sta potrebbe agire In due di 
rezlonl: 1) programmazione 
intersettoriale. In modo da 
agire di concerto con 1 set
tori utilizzatori, con opportu 
ne politiche di mercato (ira 
cui 1 contratti di forniture a 
lungo termine con le picco
le Imprese); 2) nuova strut
tura della produzione, in re
lazione al diminuito peso del
l'automobile, ma anche anti 
cipando e sollecitando gli Im
pieghi nel settori non solo 
con l'offerta di tipi di pro
dotto per impianti, edilizia 
eccetera ma anche interve
nendo attivamente a soste
gno della riconversione del 
le strutture economiche Ci 
si limita però a marginali mi
glioramenti dell'offerta 

Incidenti a Napoli 

dopo una 

manifestazione 

di disoccupati 
NAPOLI, 29 

Incidenti si sono verificati 
stasera a Napoli, al termine 
di una manllestazione di di
soccupati aderenti al sinda
cali (CISAL, Gruppo 01), che. 
insoddisfatti per l'esito di un 
Incontro svoltosi In prefettu
ra, hanno percorso In corteo 
le vie del centro in segno di 
protesta II corteo, iniziai 
mente di un miglialo di per
sone, si è assottigliato note
volmente, allorché ad esso 
si sono uniti personaggi am
bigui Ma tre quattrocento in
dividui, nella centralissima 
via Roma, hanno compiuto 
atti di vandalismo contro di
versi negozi di calzature e di 
abbigliamento (alcuni del 
quali sono slati saccheggiati) 
e contro il Banco di Napoli 
La polizia è Intervenuta dopo 
circa 40 minuti, elfcttuando 
— a quanto sembra — quat
tro fermi. 

ne del lavoro e per questo 
occorre anche 11 giusto rico
noscimento a chi si sottopone 
a turni, lavori notturni e fe
stivi e a servizi rischiosi 

Ieri sera alle 21 è termi
nato lo sciopero dei ferro
vieri indetto dal sindacati 
unitari che ha Interessato 
dalle 21 di domenica I com
partimenti della linea « adria
tica» (Verona, Venezia, Trie
ste, Bologna, Ancona, Bari 
ma anche Cagliari) e gli im
pianti fissi, officine, uffici 
ecc. di tutta la rete. Sono 
terminate cosi le 48 ore di 
lotta nazionale, articolata per 
compartimenti, che Sfl-Saufl-
Sluf sono stati costretti a 
proclamare contro l'atteggia
mento del governo che da 
ormai un mese tace sulle ri
chieste dei lavoratori per un 
immediato miglioramento sa
lariale, da conteggiare sulle 
competenze accessorie e sul
l'anticipazione della vertenza 
contrattuale che avrà come 
perno I temi dell'organizza
zione del lavoro, di una nuo
va classificazione, degli in
vestimenti, dell'ambiente, del
la riforma dell'azienda. Né 
può in qualche modo essere 
giustificato 11 silenzio del go
verno dal fatto che per 11 2 
è convocata la riunione go
verno-sindacati per il pubbli
co impiego. I ferrovieri, e lo 
hanno detto a chiare lettere 
anche le conlederazlonl, a 
salvaguardia della specificità 
e peculiarità del lavoro nel
le ferrovie, respingono l'ipo
tesi di una discussione glo
bale sull'Intero settore del 
pubblico Impiego, tale da an
nullare il valore della con
trattazione. 

In una nota emessa ieri 1 
sindacati unitari rendono no
to che le due giornate di scio
pero hanno fatto registrare 
punte elevatissime In tutti 
l compartimenti del centro-
nord e un sensibile miglio
ramento. In relazione al pre
cedente sciopero del 16 set
tembre, nei compartimenti 
del Sud In particolare a Na
poli e Bari 

« Questi risultati — è detto 
nel comunicato — conferma
no l'adesione della maggio
ranza della categoria alla li
nea rivendlcatlva del sinda
cati unitari e alle forme di 
lotta adottate per ridurre al 
massimo i disagi della uten
za e consentire II trasporto 
del pendolar) 

« In questa situazione ri
sulta evidente la strumenta
le e demagogica azione dei 
CUB di Roma e di Napoli 
che nel difficile Intento di 
distinguersi da autonomi e 
Uscisti con i quali hanno 
promosso lo sciopero di ago
sto, e nonostante la sconfes
sione degli altri Comitati di 
base presenti tra I ferrovieri, 
hanno proclamato un Irre
sponsabile sciopero per oggi 
Questa manovra — prosegue 
il comunicato del sindacati — 
è destinata a fallire perché 
I ferrovieri hanno perfetta
mente capito che sia le ri
chieste che gli obiettivi oltre 
che I risultati di queste azio
ni sono identiche a quelle 
degli autonomi e del Fascisti 
e si Inquadrano nella strate
gia delle forze conservatrici 
di divisione e di Indeboli
mento del movimento ope
ralo ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

La Leyland Innocenti può 
essere salvata? La crisi del 
settore automobilistico — e 
quella più grave della casa 
madre, la Brltlsh Leyland — 
travolgeranno lo stabilimento 
milanese e I suol 4 500 dipen
denti? A queste domande i 
massimi dirigenti della so
cietà automobilistica britan
nica hanno già risposto da 
tempo. La condanna a morte 
per la Leyland Innocenti é 
già stata pronunciata. L'ago
nia dovrebbe essere già Ini
ziata, con 11 ricorso alla cas
sa integrazione per tre me
si, cui dovrebbero seguire 
1500-1700 licenziamenti. 

Per i lavoratori della fab
brica milanese, per l loro 
sindacati, sostenuti da un lar
go schieramento di forze po
litiche democratiche, dal pa
rere confortante di economi
sti ed esperti, dalle stesse 
contraddittorie decisioni del
la direzione aziendale, dalla 
volontà politica espressa dal
le amministrazioni locali mi
lanesi, la Leyland Innocenti 
é una fabbrica da salvare. 

Proprio oggi nel corso di 
una conferenza di produzione 
che è coincisa con un'altra 
importante giornata di lotta 
dello stabilimento milanese, 
lavoratori e sindacati hanno 
confutato, dati alla mano, le 
tesi di smobilitazione della 
azienda, dimostrando come lo 
smantellamento della Leyland 
Innocenti risponda solo a ri
stretti Interessi della casa 
madre Inglese, come le giu
stificazioni a sostegno dei 
programmi liquidatori siano 
in gran parte strumentali, co
me non solo sia possibile 
mantenere 11 posto di lavoro 
a tutti gli attuali dipendenti, 
ma costruire per lo stabili
mento milanese una prospet
tiva sicura. 

La conferenza di produzio
ne é stata organizzata dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
F.L.M. Aperta da una breve 
introduzione del segretario 
provinciale dei metalmecca
nici, Rino Caviglieli, si è di
panata nel corso di tutta la 
giornata con una serie di In
terventi di rappresentanti dei 
lavoratori delle forze politi
che, di esperti In economia, 
di amministratori pubblici. 

La fabbrica, intanto, era 
simbolicamente presidiata dal 
lavoratori, che scesl in scio
pero a turni, picchettavano 
la portineria. 

A pochi giorni dalle arro
ganti dichiarazioni alla stam
pa dell'amministratore dele
gato della società, Percy 
Plant, che ha confermato il 
suo piano di liquidazione del
lo stabilimento milanese 
(1500-1700 licenziamenti a bre
ve termine: riduzione della 
produzione annua a 40 mila 
vetture; recupero. In termini 
di produttività, dei costi mag
giori registrati — ma senza 
possibilità di verifica — dalle 
vetture che escono dalla Ley
land Innocenti) la conferen
za di produzione è stata un 
contributo serio per affron
tare, con i problemi urgenti 
e di prospettiva dell'azienda 
milanese, quelli più generali 
del settore dei trasporti. 

Il consiglio di fabbrica, nel
la sua relazione, ha smantel
lato sistematicamente le tesi 
liquidatone della direzione E' 
stato dimostrato come 1 1500-
1700 licenziamenti indicati 
dall'azienda come il toccasa
na per consentire la soprav
vivenza della Leyland Inno
centi non siano In realtà che 
un mezzo per rendere meno 
economica la gestione dello 
stabilimento milanese. 

E' stato dimostrato come la 
bassa produttività della fab
brica di Lambrate non sia da 
imputare, cosi come vuol far 
credere la direzione agli scio
peri, all'assenteismo, ma so
prattutto ad errori nell'orga
nizzazione del lavoro, a man
cati o incompleti investimen
ti, a gravi lacune nella pro
gettazione e nella realizza
zione delle vetture. 

A sostegno di questa tesi é 
venuta la documentata espo
sizione del prof Pontarollo, 
docente all'università di Tren
to che ha dimostrato come 
nello stabilimento di Lam
brate 1 livelli di produttività, 
le percentuali di assenteismo, 
1 costi del lavoro siano al 
disotto di quelli registrati 
nelle fabbriche della casa ma
dre e, comunque, nelle azien
de automobilistiche Italiane 

Rifiutando 11 giudizio af
frettato e strumentale di inef
ficienza della fabbrica, re
spingendo un programma di 
ridimensionamento drastico 
degli organici quale premes
sa per lo smantellamento del 
to stabilimento il consiglio 
di fabbrica ha rivendicato 
dal governo un intervento 
Incisivo non solo per ripor
tare l'azienda al tavolo delle 
trattative, ma per farsi pro
motore di una seria pro
grammazione che ponga le 
basi per una diversa politica 
nel settore del trasporti E' 
solo In questa prospettiva che 
la Levland Innocenti può ri
trovare un suo ruolo 

L'ampia partecipazione al 
dibattito (sono intervenuti 
fra gli altri, Il compagno Vi
tali, Presidente della provin
cia di Milano, Il compagno 
Bolchlnl consigliere regiona
le del PCI, l'on Mazzetta. 
della DC, Il compagno Gerii, 
segretario provinciale della 
Federazione Cgll-Clsl UH) ha 
assunto non -solo 11 senso di 
una profonda e sentita sol) 
darletà delle forze politiche 
e sociali con 1 lavoratori del
la Leyland Innocenti ma so
prattutto di un ampio con
senso con le proposte che 1 
lavoratori e 1 sindacati, an 
che In Questa difficilissima 
e travagliata vertenza, han 
no saputo elaborare 

Bianca Mazzoni 

Un panorama drammatico 

RADIOGRAFIA DELLA 
CRISI PRODUTTIVA 

REGIONE PER REGIONE 
La crisi Italiana si mani

festa in modo pesante in tut
te le regioni da una indagi
ne svolta dalla « Agenzia Ita
lia », emerge un quadro dram 
matlco Passiamo in rassegna 
alcune delle cifre più signifi
cative. 

PIEMONTE — Nel primo 
semestre dell'anno le ore di 
cassa integrazione sono sta
te 42 263 431. di cui 27 142 660 
a Torino II più forte calo 
della produzione riguarda, na
turalmente, l'Industria del
l'auto (—32,2'») ma la si
tuazione é pesante anche per 
la siderurgia (—18.5%), per I 
settori tessile, della carta e 
della gomma. 

LOMBARDIA — Nell'89% 
delle aziende si accumulano 
scorte di prodotti finiti che 
sono invendibili a causa del
la bassa domanda. Gli im
pianti lavorano al 70,7% del
le loro possibilità. L'occupa
zione è diminuita del 2%, 
mentre la cassa Integrazione 
é Intervenuta per 41 milioni 
di ore 

TRENTINO — Pesante la 
situazione nell'edilizia a Tren
to mentre a Bolzano 1 disoc
cupati sono già 2 242 su una 
popolazione attiva di circa 
154 000 unità. 

VENETO E FRIULI — In 
provincia di Venezia, la cas
sa integrazione é aumentata 
nel primi sei mesi dell'anno, 
del 500% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, su
perando 2 milioni e 645 mila 
ore. I disoccupati complessi
vamente sono arrivati a 20 
mila 867. con un aumento del 
123%. In particolare. In pro
vincia di Padova gli iscritti 
nelle liste di collocamento 
sono aumentati dell'8.23%. In 
provincia di Treviso 1 disoc
cupati sono aumentati del 
15%. Nel Friuli la cassa inte
grazione è intervenuta per 
5 milioni di ore nel primo 
semestre dell'anno, quasi la 
metà riguardano la provin
cia di Pordenone 

LIGURIA — Il tasso di 
utilizzazione degli impianti, 
oscilla tra il 60 e 11 70%; Il 
consumo di olio combustibi
le era sceso a giugno del 28%. 
Nella sola provincia di Ge
nova la cassa integrazione si 
é quintuplicata da gennaio a 
luglio. L'attività del porto 
di Genova ha subito una ri
duzione del 10%>. GII Iscritti 
alle Uste di collocamento su
peravano, a fine giugno, i 
quindicimila. 

EMILIA ROMAGNA — La 
produzione ha avuto una ri 
dazione globale del 4,6%, nel 
secondo trimestre di questo 
anno rispetto al tre mesi pre
cedenti e del 5% In un anno 

Gli operai In cassa integra 
/ione si aggirano attorno a! 
50 mila. 

TOSCANA — Dall'inizio 
dell'anno al primi di set
tembre, in Toscana su circa 
400 mila lavoratori dipenden
ti, si sono avuti 4 865 licen
ziamenti, mentre 36 390 sono 
gli operai a cassa integrazio 
ne Questi due dati sono di 
fonte sindacale. La produzio
ne è diminuita del 3,72% ri
spetto al trimestre preceden
te e del 7% in un anno. La 
utilizzazione degli impianti e 
appena al 64% 

MARCHE — Le domande 
di cassa integrazione In prò 
vincia di Ancona sì sono tri 
plicate nel periodo giugno-
agosto. A Macerata e a Pe
saro gli edili occupati non 
raggiungono la metà degli 
iscritti alla cassa edile. 

UMBRIA — Il 1. luglio gli 
iscritti alle liste di colloca 
mento erano 13.887. La pro
duzione Industriale è diminuì 
ta del 9,5' i. In provincia di 
Perugia, la cassa integrazio 
ne ha superato In agosto le 
100 mila ore. 

LAZIO — In questo terzo 
trimestre, gli impianti sono 
sfruttati al 50%, mentre la 
produzione è rimasta sui 11 
velli di luglio nella maggior 
parte delle fabbriche. 

CAMPANIA — Nel primo 
semestre dell'anno l'Industria 
ha espulso 35 mila unità, 

mentre dal terziario sono usci
ti circa 10 mila lavoratori 
La produzione é calata del 
15,1% In un anno. Oli Im
pianti sono utilizzati al 85%. 

ABRUZZO — L'80% delle 
aziende hanno fatto ricorso 
alla cassa Integrazione. La 
situazione più grave é in pro
vincia di Chletl dove si eon
tano 9 000 disoccupati. 

PUGLIA — In provine!» di 
Bari, la cassa Integrazione 
ha raggiunto nel primo se 
mestre un milione e mezzo 
di ore Da aprile sono regi
strati diecimila disoccupati 
nell'edilizia e settori colle 
gatl. 

CALABRIA — CI sono clr 
ca 70 mila fra disoccupati e 
sottoccupati, mentre le azlen 
de industriali sono diminuì 
te del 10,59% nell'ultimo an 
no e gli addetti deU'11,69% 

ISOLE — In Sicilia, la cas 
sa integrazione è salita del 
240%: a Palermo 1 disoccu
pati sono 15 mila, a Slracu 
sa 10 mila, a Catania 16 mi 
la. In Sardegna gli occupati 
sono scesi di 5 000 unità. Clr 
ca 60 mila lavoratori sono 
stati messi a cassa integra 
zione 
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